
COMUNE DI PULSANO
Provincia di Taranto

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°.  20 del 29/03/2019

Oggetto: APPROVAZIONE  DEL  PIANO  FINANZIARIO  PER  LA 
DETERMINAZIONE DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
URBANI E PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TARI PER 
L'ANNO 2019

L’anno 2019 il giorno 29 del mese di marzo     alle ore 09:23 presso  Castello "De Falconibus", a 
seguito di avvisi convocati a norma di legge, si è riunito in sessione Ordinaria – 1^ convocazione, 
seduta Pubblica Convocata dal presidente, il Consiglio comunale sotto la presidenza del Dott. Pietro 
Vetrano e con l’assistenza del Vice Segretario  Dott. Giuseppe Laliscia
A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti in aula n. 15 
consiglieri comunali ed assenti n. 2.
In conseguenza il Presidente dichiara aperta la seduta.

Alla trattazione del presente argomento risultano presenti i seguenti consiglieri comunali:
N.O. COGNOME E NOME Presente Assente
  1 ING. FRANCESCO LUPOLI X
2 DOTT. LUIGI LATERZA X
3 ALESSANDRA D'ALFONSO X
4 MARIKA MANDORINO X
5 DOTT. FRANCESCO MARRA X
6 GEOM. FABRIZIO MENZA X
7 DOTT. PIETRO VETRANO X
8 ANTONIO BASTA X
9 ROSA TAGLIENTE X
10 GIOVANNA TOMAI X
11 DOTT. CATALDO ETTORE GUZZONE X
12 DR.SSA MARIA SPINELLI X
13 DR.SSA GABRIELLA FICOCELLI X
14 SERGIO ANNESE X
15 ANGELO DI LENA X
16 EMILIANO D'AMATO X
17 PAOLA ATTROTTO X

Pareri ex art. 49 D.Lgs. 267/2000
REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Data: 27/03/2019

Responsabile del Servizio
  COSIMO D'ERRICO

REGOLARITA’ CONTABILE
Parere: Favorevole
Data: 27/03/2019

Responsabile del Servizio Finanziario
  Stefano LANZA



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire 

dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 

a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2);

Richiamati in particolare:

 Il comma 653, con cui si dispone che a decorrere dall’anno 2018, nella determinazione dei 
costi  di  cui  al comma 654, il  comune deve avvalersi  anche delle risultanze dei  fabbisogni 
standard;

 il  comma 654,  il  quale  prevede  che  la  TARI  deve  assicurare  la  copertura  integrale  dei  costi  di 

investimento e di esercizio relativi  al servizio, ricomprendendo anche i costi dello smaltimento dei 

rifiuti nelle discariche (ad eccezione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 

propria cura e spese i produttori);

 il  comma 683,  in  base  al  quale  il  Consiglio  Comunale  deve  approvare  le  tariffe  della  TARI  in 

conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal soggetto che svolge 

il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente;

Visto il Regolamento per l’applicazione della TARI, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 

in  data  13/06/2014,  immediatamente  eseguibile,  e  in  particolare  l’articolo  31,  il  quale  dispone  che  la 

redazione del piano finanziario deve avvenire:

o secondo i criteri contenuti nel DPR n. 158/1999;

Viste le “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653, dell’art. 1, della Legge n. 147 del 2013” 

pubblicate in data 8 febbraio 2018 dal Ministero dell’Economia e delle Finanze;

Verificato che il valore medio di riferimento, calcolato a livello nazionale, per la gestione di una tonnellata di 

rifiuti è stimato pari a € 294,64;

Visto l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, il quale testualmente recita:
Art. 8. Piano finanziario
1. Ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell'art. 49, comma 8, del decreto legislativo n. 22 del 
1997 , il soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani di cui all'art. 23 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22 , e successive modificazioni e integrazioni, ovvero i singoli comuni, approvano il piano finanziario 
degli  interventi  relativi  al servizio di gestione dei rifiuti  urbani, tenuto conto della forma di gestione del 
servizio prescelta tra quelle previste dall'ordinamento. 
2. Il piano finanziario comprende: 

a) il programma degli interventi necessari; 
b) il piano finanziario degli investimenti; 
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all'utilizzo di 

beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi a terzi; 
d) le risorse finanziarie necessarie; 
e) relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa rispetto 

alla preesistente tassa sui rifiuti. 
3. Il piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i seguenti elementi: 

a) il modello gestionale ed organizzativo; 
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa; 
c) la ricognizione degli impianti esistenti; 
d)  con  riferimento  al  piano  dell'anno  precedente,  l'indicazione  degli  scostamenti  che  si  siano 

eventualmente verificati e le relative motivazioni. 
4. Sulla base del piano finanziario l'ente locale determina la tariffa, fissa la percentuale di crescita annua 
della  tariffa  ed  i  tempi  di  raggiungimento  del  pieno  grado  di  copertura  dei  costi  nell'arco  della  fase 



transitoria; nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 12, determina l'articolazione tariffaria. 

Tenuto conto quindi che il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani 

deve individuare, in particolare, i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte 

fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 

Ricordato  che  nel  territorio  comunale  il  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  solidi  urbani  è gestito  dal  settore 

ambiente  del  Comune  di  Pulsano  che  ha  esternalizzato  a  ERCAV  srl  il  servizio  di  raccolta,  trasporto, 

smaltimento e servizi complementari, la quale per il conferimento in discarica provvede ad effettuarlo presso 

il sito collocato nel Comune di Manduria che è gestito a sua volta da Manduriambiente srl;

Preso atto che il gestore del servizio rifiuti ha fornito gli elementi finanziari e quantitativi riconducibili al piano 

finanziario necessario per la determinazione delle tariffe; 

- il Servizio finanziario - Tributi dell’Ente, ha determinato i costi di accertamento, riscossione e contenzioso 

(CARC) ed i costi comuni diversi (CCD) dell’Ente; 

Visto il Piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2019 che si allega 

alla presente quale parte integrante e sostanziale;

Tenuto conto che il Piano finanziario individua complessivamente costi di gestione del servizio rifiuti per un 

importo di € 3.307.275,21 così determinati:

SIGLA DESCRIZIONE IMPORTO
CSL Costi di spazzamento e lavaggio delle strade €.    375.309,76
CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani €.    962.751,15
CTS Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani €. 1.295.063,34
AC Altri costi operativi di gestione €.      65.271,26
CRD Costi di raccolta differenziata per materiale €.     168.449,43
CTR Costi  di  trattamento  e  riciclo,  al  netto  dei  proventi  della  vendita  di 

materiale ed energia derivante dai rifiuti

€.      210.283,27

TOTALE COSTI OPERATIVI € 3 077.128,21

CARC Costi  amministrativi  dell’accertamento,  della  riscossione  e  del 
contenzioso

€. 82.967,43

CGG Costi generali di gestione €. 65.787,09
CCD Costi comuni diversi € 28.732,39
                      Riduzioni € 52.660.09

TOTALE COSTI COMUNI € 230.147,00
CK Costi  d’uso  del  capitale  (ammortamenti  +  accantonamenti  + 

remunerazione del capitale investito + insoluto ruolo)
€.            0,00

TOTALE COSTI D’USO DEL CAPITALE €.            0,00
TOTALE GENERALE €. 3.307.275,21

ETF Quota attribuibile alla parte fissa della tariffa (18,43%)1 €.   494.052,66.
ETV Quota attribuibile alla parte variabile della tariffa (81,57%)2 €. 2.186.645,44

Rilevato che utilizzando l’allegato 2 “Modalità di calcolo delle risultanze dei fabbisogni standard” proposto 

dalle linee guida interpretative del Ministero dell’Economia il costo unitario del Comune per la gestione di una 

tonnellata di rifiuti è pari a € 294,64 per un costo standard complessivo pari a € 3.115.147,10;

Evidenziato  che  il  costo  complessivo  del  PEF (al  netto  dei  costi  amministrativi  dell'accertamento,  della 

1 Se prevista la suddivisione tra costi fissi e costi variabili.
2 Se prevista la suddivisione tra costi fissi e costi variabili.



riscossione  e  del  contenzioso  -  CARC)  pari  a  €  3.224.307,78  è  risultato  superiore  al  costo  standard 

complessivo di cui sopra e lo scostamento è determinato da € 109.160,68.

Tale  scostamento (nota  IFEL 14 febbraio  2019) è dovuto  alla  peculiarità  di  questo  Comune turistico,  in 

quanto  ha  un  incremento  di  produzione  dei  rifiuti  nel  periodo  estivo  la  cui  affluenza  aumenta  in  modo 

esponenziale il che comporta costi di smaltimento maggiori rispetto alla maggior parte dei comuni d’Italia, 

pertanto il costo standard del Comune è sensibilmente superiore a quello nazionale.

Visti:

- l’art. 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

- il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

- il vigente regolamento comunale di disciplina della TARI; 

- Visto l’art. 3-bis, D.L. 138/2011 con cui sono previsti gli enti di governo degli ambiti o bacini 
territoriali ottimali  e omogenei;

Accertata la propria competenza a deliberare ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettere b) ed f), del Decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visti i pareri favorevoli espressi, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, dal Responsabile del Settore 

Economico Finanziario Tributi ai sensi dell’art.49 del D,Lgs.n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Visto il Parere del Revisore Unico dei Conti con verbale n. 10 del 28/03/2019, allegato al presente atto per 

farne parte integrante e sostanziale;

Visto il  verbale della Commissione “Finanze – Tributi  e Bilancio “ tenutasi in data 29/03/2019 allegato al 

presente atto;

Sentiti gli interventi succedutisi sull’argomento così come riportato nell’allegato resoconto di seduta che fa 

parte integrante e sostanziale del presente atto;

Con voti: favorevoli n. 11 e contrari n. 4 (D’Amato – Attrotto - Annese e Di Lena), resi per alzata di mano da 

n. 15 consiglieri presenti e votanti, esito accertato e proclamato dal Presidente,

DELIBERA

1) di approvare il Piano economico finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani 

per l’anno 2019 di cui all’articolo 31 del Regolamento comunale di applicazione della TARI e sulla base 

dei criteri contenuti nel DPR n. 158/199, che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale 

parte integrante e sostanziale, il  cui prospetto riepilogativo economico-finanziario contiene le seguenti 

risultanze:

SIGLA DESCRIZIONE IMPORTO
CSL Costi di spazzamento e lavaggio delle strade €. 375.309,76
CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani €.,962.751,15
CTS Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani €. 1.295.063,34
AC Altri costi operativi di gestione €.   65.271,26
CRD Costi di raccolta differenziata per materiale €. 168.449,43
CTR Costi  di  trattamento  e  riciclo,  al  netto  dei  proventi  della  vendita  di 

materiale ed energia derivante dai rifiuti

€.   210.283,27



TOTALE COSTI OPERATIVI €. 3.077.128,21
CARC Costi  amministrativi  dell’accertamento,  della  riscossione  e  del 

contenzioso
€.    82.967,43

CGG Costi generali di gestione €.    65.787,09
CCD Costi comuni diversi €.    28732,38

TOTALE COSTI COMUNI
CK Costi  d’uso  del  capitale  (ammortamenti  +  accantonamenti  + 

remunerazione del capitale investito + insoluto ruolo)
0.00

TOTALE COSTI D’USO DEL CAPITALE €. 0.00
TOTALE GENERALE €. 3.307.275,21

ETF Quota attribuibile alla parte fissa della tariffa (18,43%)3 €.    494.052,66
ETV Quota attribuibile alla parte variabile della tariffa (81,57%)4 €. 2.186.645,44

2) di demandare a successivo e separato provvedimento l’approvazione delle tariffe per l’applicazione della 

tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013;

3) di dare atto che il costo complessivo del PEF (al netto dei costi amministrativi dell'accertamento, della 

riscossione  e  del  contenzioso  -  CARC)  è  pari  a  €  3.224.307,78  rispetto  al  costo  standard  di  € 

3.115.147,10, calcolato a livello nazionale con le linee guida del MEF aggiornate in data 14 febbraio 2019 

in € 294,64;

4) di trasmettere il presente provvedimento al soggetto gestore del servizio e all’ente di governo dell’ambito 

territoriale ottimale istituito ai sensi dell’art. 3-bis comma 1 D.L. 138/2011, per l’adozione delle iniziative di 

propria  competenza  rispetto  alle  risultanze  dei  fabbisogni  standard  di  cui  all'art.  1  comma  653  L. 

147/2013.

Infine il Consiglio Comunale, con n. 11 voti favorevoli e n. 4 contrari ( D’Amato – Attrotto - Annese e Di Lena), 

resi per alzata di mano da n. 15 consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

D.lgs n. 267/2000.

3 Se prevista la suddivisione tra costi fissi e costi variabili.
4 Se prevista la suddivisione tra costi fissi e costi variabili.







Verbale letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Vice Segretario

f.to Dott. Pietro Vetrano f.to DOTT. GIUSEPPE LALISCIA

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio informatico di 
questo comune sul sito istituzionale www.comune.pulsano.ta.it per  15  giorni consecutivi (N. 573 
Pubblicazioni) (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e art. 32, comma 1, della legge 
18/06/2009 n. 69).

Pulsano, lì 05/04/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo Libera

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni, su attestazione del messo comunale, certifica che:

[   ]  La presente delibera è stata è stata pubblicata il 05/04/2019 per rimanervi giorni 15 consecutivi 

[   ]  È divenuta esecutiva il 29/03/2019

[   ]  perché dichiara immediatamente eseguibile

[   ]  per decorrenza 10 giorni dalla pubblicazione

Pulsano, Lì 05/04/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo LIBERA










































































